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LODI il Cittadino

TELERISCALDAMENTO

“CAOS” CANTIERI,
I COMMERCIANTI:
«BENE I CARTELLI
IN VIA VOLTURNO»

n L’Asvicom, associazione dei ne-
gozianti del centro, plaude ai nuovi
cartelli che il Broletto ha previsto
per segnalare le deviazioni dovute al
cantiere del teleriscaldamento in via
Volturno. «Le nuove indicazioni stra-
dali che segnalano con maggior chia-
rezza il percorso alternativo che con-
sente di raggiungere il parcheggio di
piazza Mercato in presenza del can-

tiere in via Volturno rappresentano
una concreta agevolazione per gli au-
tomobilisti e scongiurano il rischio di
isolamento di una zona del centro
molto importante, per la presenza di
attività commerciali e servizi pubbli-
ci. L’iniziativa tempestivamente
adottata dal Comune va nella dire-
zione che la nostra associazione ave-
va auspicato».

IN OSPEDALE n LA CGIL ATTACCA ROSSI:
«IL SERVIZIO È SEMPRE PIÙ RISCHIOSO»

Guardia giurata
aggredita,
arriva la pistola
al peperoncino
Dopo il pestaggio del vigilantes privato all’interno
del Maggiore l’azienda ha dotato il personale
di sorveglianza di nuovi dispositivi per difendersi

n LasocietàRossettiGroupalza
il livellodi dotazionedelle guar-
diegiurate inservizioall’ospeda-
leMaggioredi Lodi: dauna setti-
mana infatti sono armate di pi-
stole al peperoncino. Il
dispositivoè statoadottato in se-
guitoall’aggressionesubitadaun
dipendentedella società lanotte
del 18agostomentreeradi guar-
dia al Maggiore. Quella notte il
vigilante, 49annidiCrema, ave-
va solo il suo cellulare e il cord-
less dell’ospedale, strumenti ri-
velatisi insufficienti a difendersi
dal pluripregiudicato romeno di
32anni che lohaassalito edèpoi
stato tratto in arresto.
Venerdì scorso in un incontro
presso la Camera del Lavoro di
Pavia tra la segreteria Filcams
Cgil e il gruppo Rossetti le parti
hanno potuto confrontarsi sulle
contromisure da prendere alla
lucedell’accaduto, eneè seguito
unrafforzamentodelledotazioni
alle guardie giurate in servizio al
Maggiore:«Rossettihadimostra-
to la volontà dimigliorare le do-
tazioni di sicurezza fornendoun
bamer, la spara-dardi al pepe-
roncinobrevettata inRussia che
è un’arma non letale che nebu-
lizza la sostanzae stordisce l’ag-
gressore, in liberavendita in Ita-
liaequindi legale.Abbiamoavu-
to anche un sistema “man-
down”, “uomo a terra”, che in
emergenza lancia il segnale, e
una radio portatile collegata alla
centrale operativa h 24 – tiene a
precisare Alessio Mancini, rsa
della Rossetti Group per la Fil-
cams Cgil di Lodi, intervenendo
anche a nome del collega Luigi
Fausciana-. Il cellulare indeter-
minate zone dell’ospedale non
prende perché non c’è campo,
per esempio nei sotterranei e al
pianorialzato, e laguardiagiura-
ta deve coprire i sette piani più il
Pronto soccorso e il reparto pe-
diatrico. Oltre alle chiavi infatti
gli viene dato il cordless del-
l’ospedale,maanchequestoha i
suoi limiti perché vincolato dal
blocco tastiera. La radio èpiùef-
ficaceperché lancia l’Sosec’èun
pronto interventopiù tempesti-
vo,diunanostrapattugliaodelle
forze dell’ordine».

Il rappresentante sindacale in-
terviene poi sulle dichiarazioni
deldirettoregeneraledell’Asstdi
LodiGiuseppeRossienonrispar-
miaunappuntoal segretario ge-
neraleFisascatCisldiLodi-Pavia
GildoComerci.«ComeCgil siamo
rimasti spiazzati dalle dichiara-
zioni di Rossi che sviliscono il
nostrooperato–osserva-.Deve
spiegare cosa intende per con-
tratto “leggero” per la vigilanza,
perché basta farsi un giro negli
ospedali pervedere chenegli ul-
timianni sonodiventatiunpresi-
dio sensibile come la stazione
ferroviaria. L’aumento dell’im-
migrazione e la carenza di orga-
nicodelle forzeordinehannofat-
to sì che il servizio di vigilanza
nella fascia oraria notturna sia
diventato più rischioso inmodo
esponenziale, siamodipendenti
con i nostri diritti e vogliamo le
nostre tutele. Quanto all’inter-
vento di Comerci della Cisl
avremmopreferitounconfronto
tra sindacati, senza alimentare
sterili polemiche che mettono
solo a rischio i posti di lavoro».

VIA VIGNA ALTA

Palazzina
“fantasma”,
si lavora
alla soluzione
n IlBrolettostaprocedendoalla
stipula dei contratti di locazione
delle “case fantasma” di via Vi-
gna Alta 33. Si tratta di 11 alloggi
di edilizia residenzialepubblica,
che fannopartedi uncomplesso
immobiliaredi proprietà comu-
nale. IlComune, inoltre,hadeci-
so di chiedere canoni arretrati
agli inquilini per un importo di
circa 145mila euro, prevedendo
peròunpianodi rientro in trean-
ni. Una determina definisce gli
importi per ogni nucleo.
Il problemanascedal fattochegli
inquilini delle case popolari da
almenocinqueanninonricevono
ibollettiniper le locazioni, acau-
sadiuna situazionedi incertezza
traAlereComunediLodi. Inpas-
sato i residenti della palazzina
avevano fatto sentire la lorovoce
anche al «Cittadino», facendo
presente la lorovolontàdipagare
l’affitto, ma sottolineando l’im-
possibilità di risolvere la situa-
zione, anchebussandoallaporta
degli uffici comunali. Una que-
stione che adesso sembra aver
trovato una via d’uscita.
Per risolvere l’inghippo, il Co-
mune ha deciso di acquistare
l’edificio per una spesa di
266milaeuro (di cui 197.500euro
di prezzodell’immobile avalore
di stimaperitatae laparte restan-
te per Iva, imposta di registro e
spese notarili), finanziata per
100mila euro con un residuo di
bilancio 2016 eper 166mila euro
conuno stanziamento sul bilan-
cio 2017.
L’immobile è stato realizzatonel
1982 dall’allora Istituto autono-
mo case popolari, su un’area di
proprietà comunale concessa in
dirittodi superficie.Daqui lane-
cessitàdi ricondurre laproprietà
inmodounivocoadunsolo sog-
getto, si è così stabilito che ilBro-
letto riscatti il dirittodi superficie
dall’Aler.
In cantiere ci sono anche alcuni
lavori di riqualificazione della
palazzina,previsti inunprogetto
approvatoallo stadiodefinitivo lo
scorso dicembre, insieme ad un
interventoper la realizzazionedi
8nuovialloggiErppressounedi-
ficio comunale di via Gorini.
Il condominio di via Vigna Alta
33, comesottolineatoapiù ripre-
sedai suoi inquilini, ha infatti bi-
sogno di un restyling generale.

G. B.

SOCIALEn L’ASSESSORE BELLONI FA IL PUNTO SULLE EMERGENZE MA AVVERTE: «CI VUOLE COLLABORAZIONE»

Anziani soli e senzatetto: «Siamo intervenuti»
n Povertà aLodi, i servizi sociali
si sonoattivati.Adirloè l’assessore
SueellenBelloni, riferendosisiaalla
situazione dell’anziano della città
bassa segnalata dai residenti del
quartiere,siaalsenzatettodiorigini
romenecheviveinpiazza.«Il figlio
dell’anziano è all’estero - spiega
l’assessoreai servizi sociali-, ilni-
pote loseguiva,mapareabbia lan-
ciato la spugna perché lo zio non
vuole farsi aiutare. La situazione è
giàstatasegnalataai servizi sociali
che si sonopresi curadi lui,ma lui
non collabora. Noi siamo sempre
prontiadaiutare lepersoneindiffi-
coltà,macideveesserecollabora-
zione da parte di queste persone.
Vorremmo aiutare anche lo stra-
niero checreaproblemi igienici in
città. Il sindacoèanchepreoccupa-
to per le sue condizioni di salute:
l’hanno vistomangiare dai casso-
nettie far lapipìnelle fioriere invia

Marsala». Martedì sera, a lanciare
l’allarmeeallertareun’ambulanza
per lecondizionidell’uomosdraia-
tosulsagratodelduomo,èstatauna
dottoressa.
«Il sindacoèstatadueore lìconlui,
gli educatori di strada edue agenti
della polizia locale, a cercare di
convincerloadandarealdormito-
rio e a farsi la doccia - commenta
l’assessore -. Le operatrici della
Crocerossaglihannooffertounpa-
nino, anche loro gli hanno offerto
aiuto,manonc’èstatonulladafare.
Perentrambelepersoneèstatofat-
to veramente di tutto. I servizi so-
ciali si sono attivati, ma ripeto, se
non c’è collaborazione, noi non
possiamoobbligare lepersonecon
la forza ad accettare l’aiuto.Qual-
cuno si infuria perché dice che gli
stranieri ottengono più aiuti degli
altri.Èsoloperchégli stranierisono
abituatienonsivergognano.Seuno

è straniero e ha tre figli passa da-
vanti, in graduatoria, a uno che è
italiano,manehaunosolo.Sonole
regole. Inunasituazionedicrisipe-
rò non bisogna avere vergogna ad
affacciarsiai servizi sociali, esporsi
echiedereaiuto.L’altrasera il sen-
zatettohadettonoaqualsiasioffer-
ta. Noi non riusciamo ad arrivare
dovunque,perchéisoldisonosem-
pre quelli, ma siamo sempre a di-
sposizione. Gli assistenti sociali
fannodi tuttoe i servizi sociali tro-
vanoilmodopersoddisfare tutte le
esigenze. Ilsindacomartedìhaper-
sino cercato l’interprete romeno
percapire leesigenzedelsenzatet-
to. Si fa presto a dire: “Nessuno fa
niente”.Quellasceltadanoièsem-
prestata laviadeldialogo.Voleva-
mocontattareanchepadreNicolaj
Cazacu,manonrispondevaal tele-
fono».

Cri. Ver.IN CAMPO L’assessore Belloni
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LA NOVITÀ La pistola al peperoncino in dotazione ai vigilantes del Maggiore

L’ELENCO COMPLETO

BANDO REGIONALE “A SCUOLA DI SPORT”:
QUATTRO GLI ISTITUTI LODIGIANI PREMIATI
n «Coinvolgere circa 250 istituti scolastici in Lombardia e 4 in Provincia
di Lodi rappresenta un dato importante. Con questo bando portiamo lo sport
nelle scuole»: Antonio Rossi, assessore regionale allo sport, commenta così
l’approvazione della graduatoria delle scuole che hanno presentato domanda
per il bando “A scuola di Sport”. «Con questi fondi - aggiunge - affiancheremo
alle normali lezioni un’ora alla settimana, per un totale di venti ore, tenuta
da esperti e professionisti laureati o diplomati Isef». Questo l’elenco delle
scuole finanziate in Provincia di Lodi: Maria Scoglio di Livraga, Duca Abruzzi
di Borghetto, Gramsci di Mulazzano e istituto comprensivo di Zelo.
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